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L’osservatorio
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utilizzo dei quotidiani online come strumento per rilevare, 
monitorare e analizzare tempestivamente le malattie e gli 
infortuni legati al calore sul luogo di lavoro in Italia

promozione di interventi di tutela della salute dei lavoratori 
esposti al calore 

Obiettivi
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L’applicazione web

VALIRIA: un applicativo di ricerca 
automatizzata di specifiche notizie su un 
universo di quotidiani online
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da maggio a settembre

dal 2020 al 2022

35 eventi
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91.4%
32 casi di malattia

8.6%
3 casi di infortunio

54.3%
19 casi fatali

45.7%
16 casi non fatali

Risultati
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34.3%
12 italiani

42.9%
15 nazionalità 

non indicata

22.9%
8 stranieri

88.6%
31 uomini

11.4%
4 donne

Caratteristiche demografiche

30 anni 40 anni 50 anni 60 anni 70 anni

5.7%
2 casi

11.4%
4 casi

14.3%
5 casi

14.3%
5 casi

11.4%
4 casi 42.9% 

15 casi con età 
non indicata 
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Distribuzione degli eventi tra il 2020 e il 2022

57.1%
20 eventi sono accaduti

nell’estate 2022

31.4%
11 eventi sono accaduti

a luglio 2022
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Distribuzione degli eventi tra le regioni italiane

Nessun evento riportato in 5 regioni:

Valle d’Aosta

Abruzzo

Molise

Basilicata

Sardegna
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Distribuzione degli eventi per settore occupazionale

74.3%
26 lavoratori svolgevano

mansioni outdoor

25,7%
9 lavoratori svolgevano

mansioni indoor
(soprattutto capannoni
industriali)
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46°C

38°C

32°C

26°C

9°C

extreme heat stress

very strong heat stress

strong heat stress

moderate heat stress

no thermal stress

51.0% degli eventi
(29.6°C ± 1.5°C)

49.0% degli eventi
(33.7°C ± 1.1°C)

14.0% dei giorni
(48.7°C ±0.9°C)

80.0% dei giorni
(42.7°C ± 1.9°C)

Universal Thermal Climate Index (UTCI)

maximum daily UTCI daily mean UTCI
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Guida informativa INAIL per la gestione del rischio caldo
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https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-
pubbl-guida-infor-gest-rischio-caldo-
work_6443179451692.pdf

Guida informativa per la gestione 
del rischio caldo

Guida pratica e di facile consultazione per 
diffondere conoscenze e consapevolezza 
fra i lavoratori, i datori di lavoro e tutte le 
figure della prevenzione in ambito
occupazionale
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https://www.worklimate.it/materiale-informativo/
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Crampi da calore

Dermatite da sudore

Squilibri idrominerali

Sincope dovuta a calore

Esaurimento (stress da 
calore)

Colpo di calore



L’osservatorio degli eventi attribuibili a condizioni termiche critiche in ambito occupazionale e la Guida informativa INAIL per la gestione del rischio caldo

Giulia Ionita



L’osservatorio degli eventi attribuibili a condizioni termiche critiche in ambito occupazionale e la Guida informativa INAIL per la gestione del rischio caldo

Giulia Ionita

Individuare un responsabile presente sul luogo dove si svolge l’attività 
lavorativa, formato sull’uso degli indicatori di rischio di stress termico 

designare una persona che sovrintenda al piano di 
sorveglianza per la prevenzione degli effetti dello stress da 
caldo sulla salute e sulla sicurezza e l’adeguata risposta  

Utilizzo di piattaforme previsionali di allerta da caldo specifiche per i 
lavoratori e di indici di stima previsionale del rischio microclima in relazione 
a differenti attività lavorative e scenari espositivi 

identificazione dei pericoli e valutazione del rischio 

formazione
Formazione specifica sui rischi legati allo stress termico e sulle strategie di 
prevenzione e mitigazione per i lavoratori, il preposto per la sicurezza e 
l’addetto al primo soccorso
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strategie di prevenzione e protezioni individuali per i 
lavoratori 

idratazione

abbigliamento

Assicurarsi che acqua fresca potabile sia sempre disponibile e 
facilmente accessibile 
I lavoratori dovrebbero essere incoraggiati a bere circa un litro 
d'acqua ogni ora 

Utilizzo di abiti leggeri in fibre naturali, traspiranti e di colore chiaro 
e che ricoprano buona parte del corpo, copricapo con visiera o a tesa 
larga e occhiali da sole con filtri UV
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riorganizzazione dei turni di lavoro
Modifica degli orari di lavoro, riprogrammazione e pianificazione delle 
attività, alternanza dei turni tra i lavoratori e interruzione del lavoro 

rendere disponibili e accessibili aree ombreggiate per le 
pause 
Disponibilità di aree ombreggiate o climatizzate per le pause e il 
raffreddamento 

favorire l’acclimatazione dei lavoratori 
Attenzione ai primi giorni di attività lavorativa e/o ai primi giorni di 
un’ondata di calore 
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realizzazione del “sistema del compagno” 
Promozione del reciproco controllo dei lavoratori 

pianificazione e risposta alle emergenze 

misure specifiche per i luoghi di lavoro in ambienti chiusi 

Sviluppare un piano di sorveglianza per il monitoraggio dei segni e dei sintomi 
delle patologie da calore e di risposta alle emergenze, per favorire 
precocemente la diagnosi e il trattamento

Raffreddamento degli ambienti chiusi con uso di condizionatore, ventilatore, 
schermi riflettenti per l’allontanamento del calore radiante, isolamento 
termico degli infissi o materiale isolante per ridurre l’emissività della 
sorgente radiante
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Alcune raccomandazioni

Assunzione regolare 
delle terapie 
farmacologiche

Monitoraggio della 
pressione arteriosa

Idratazione e reintegro dei sali 
minerali

Informarsi sulle 
previsioni degli effetti 
del caldo 

Fare attenzione ai 
sintomi

Seguire una 
alimentazione sana, 
evitando il consumo 
di bevande alcoliche

Confrontarsi con il 
medico competente

Monitoraggio della 
glicemia
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Controllo della quantità e del colore 
delle urine emesse

Attenzione alle patologie 
preesistenti e alle terapie in corso

Iniziare il turno di lavoro con un 
adeguato stato di idratazione

Consumare pasti a intervalli 
regolari per mantenere l’equilibrio 
idro-elettrolitico

Evitare le bevande alcoliche ed
energetiche

Durante il Ramadan, bere almeno 
2 litri d’acqua prima dell’alba e 2 
litri d’acqua dopo il tramonto 

Bere un bicchiere d’acqua ogni 15-
20 minuti

Installare distributori d’acqua e 
utilizzare cinture e zaini per 
l’idratazione
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Non lavorare continuativamente senza 
fare pause

Prestare attenzione alle previsioni 
giornaliere sulle ondate di calore

Non aspettare di avvertire la stanchezza 
prima di fare una pausa
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Conclusioni 

Sensibilizzazione dei lavoratori e dei 
principali stakeholder sulle patologie 
correlate al caldo nei luoghi di lavoro

Forte e capillare capacità di 
informazione dei media

Obiettivo finale di favorire 
l'implementazione di misure di 
prevenzione dello stress da calore in 
ambito lavorativo
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Grazie per l’attenzione

giulia.ionita@unifi.it - miriam.levi@uslcentro.toscana.it


